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Sì Oubblica la Domenica.

La Camera ha approvato nella scorsa settimana il progetto
sull'educazione fisica. ha ridotto la tassa delle biciclette a lire 5,
ha discusso il problema della navigazione fluviale ed ha trattato
altri affari. Essa ha avuto seduto laboriose ed assai movimentato.

11 lie ha chiamato a ricuoprire l ufficio di Ministro della
Resi Casa il nobile Alessandro Mattioli-Pasqualini in sostituzione
del conte generalo Polizie- Vaglia. Il nobil uomo, che è da tempo
e con onere nella diplomazia, appartiene a famiglia marchigiana,
ha cultura, spirito moderno, energie di lavoratore cortese e geniale.
Il Re, con questa scelta, si dice che abbia inteso di procurare un
rinuuovamento nelle consuetudini della Corte.

LA NAVIGAZIONE INTERNA
Un discorso dell' on. Queirolo.

L' on. deputato del nostro collegio prof.
Queirolo prese parte alla discussione sulla
navigazione interna che si fece giovedì alla
Camera. Egli disse di ritenere benefica e
savia la disposizione contenuta nel disegno
di legge relativa alla cooperazione dello
Stato, dei Comuni e dei Consorzi per le
pere di navigazione interna.

Sebbene ritenesse implicito nell' onere.
della manutenzione da parte dello Stato,
anche la coordinazione delle vie acquee alle
nuove esigenze del traffico, dinanzi alla
impossibiltà da parte del Governo di prov-
vedere da solo a queste opere, accettò vo-
lentiei•i il concetto della cooperazione.

Ringraziò il ministro Bertolini di avere
accolto il principio della lieve tassa di na-
vigazione che renderà possibile anche alle
provincie toscane la sistemazione delle loro
vie acquee, particolarmente del canale dei
Navicelli : la maggiore delle vie di navi-
gazione della Toscana.

Chiese la soppressitne della disposi-
zione contenuta nell'articolo 26 che annul-
lerebbe in gran parte il beneficio della di-
sposizione dell'articolo 19.

Quanto dispone l'articolo 26 contrad-
dice il principio fondamentale sul quale è
fondato l'odierno disegno di legge. Confidò
che l'on. ministro avrebbe accolto anche
questa preghiera. E così fu.

Chiese infine assicurazione che dei 10
milioni messi a disposizione per i più ur-
genti lavori di navigazione, una equa parte
fosse riservata al Canale dei Navicelli di
cui il progetto di sistemazione è pronto.

Ricordò i diritti storici di questo Cana-
le del quale la importanza è rilevata dal-
l'attuale traffico, sempre in aumento, di
oltre 200,000 tonnellate all'anno.

Con questi affidamenti egli disse di vo-
tare con vivo compiacimento il disegno di
legge che darà nuovo e vigoroso impulso
ai traffici ed ai commerci del nostro paese.

LA MULTA SCOLASTICA
Origini e Svolgimento.

La Mutualità scolastica è una istituzione fran-
cese che sorse circa trent' anni fa. Nel 1881, il
Sig. Cave magistrato di Parigi, ebbe per primo
l' idea di formare una specie di Società di Mutuo
Soccorso fra gli alunni della scuola. Egli volle
al risparmio isolato dell' egoistico  libretto, dal
quale a piacimento poteva togliersi il denaro
versato, sostituire una cassa comune che racco-
gliesse l' economie di tutti e tutti partecipi po-
tesse fare di aiuti, e i di cui sopravanzi e le di
cui donazioni, miracolosamente allMeLI tate dal
prodigioso interesse composto, a tutti potessero
procurare una vecchiaia al riparo dagli stenti e
dalle miserie.

E la istituzione del Sig. Cave fece fortuna.
Nel 1907 in Francia Ci davano le statistiche 719596
piccoli mutualisti, di cui 310343 femmine e
409250 maschi.

Nel Belgio il Governo, l'apostolato dei maestri,
la stampa politica e pedagogica hanno dato negli
ultimi cinque anni dal 1899 al 1904 nientemeno
che 114831 soci mutualisti, fra gli alunni delle
scuole elementari,

In Svizzera si hanno già circa 30.000 soci. E
il Governo accoglieva e realizzava i voti del Con-
gresso di Losarma del 22 settembre 1907, secondo
il quale volevasi che la Confederazione, a norma
di legge, concedesse una sovvenzione alla novella
istituzione.

In Germania la Mutualità scolastica non ha
attecchito, sia perché cosa venuta dalla Fran&a,
sia perchè il bisogno non era e non ne è sentito.
I tedeschi sono previdenti per natura e per legge,
le assicurazioni sociali per la vecchiaia sono obbli-
gatorie. Lo Stato, i grandi industriali e i singoli
lavoratori vi contribuiscono! Sono 14,000,000 di
tedeschi che sono inscritti alle casse di Pre-
videnza.

In Italia molto è già fatto, ma molto resta
da fare. Il prof. Stoppoloni, R. Provveditore agli
Studi ad Aucona, ha dedicato alla causa mutua-
lista la preziosa copia delle sue energie e dei
suoi studi e Natale Ruffini e Carlo Rugarli hanno,
come tanti altri, compiuto in favore delle mutue
scolastiche. un vero apostolato caldo di entusiasmo
e di fede, nutrito di sacrificio e d'instancabile ope-
rosità. Abbiamo ora anche un' associazione na-
zionale delle Mutue scolastiche che si è di recente
costituita nell' ultimo Congresso di Piacenza nel
novembre u. s. della quale è anima e vita un
convinto e un entusiasta; il dott. Nano Casalini
ad esso si unisce l' autorità augurale del gran
nome di Luigi Luzzatti.

Certo il Governo in Italia non aiuta il movi-
mento delle mutualità scolastiche quanto po-
trebbe e dovrebbe e come è stato fatto dalla
Repubblica Francese, dal Belgio e dalla Confe-
derazione Svizzera. Il 26 giugno 1903 l' on. Va-
Ieri presentava alla Camera dei deputati un pro-
getto di legge, tendente ad ottenere il ricono-
scimento giuridico delle Mutue scolastiche ed il
contributo dello Stato in ragione di  una lira una
volta per sempre per ogni socio. Il 5 luglio 1906
una commissione parlamentare composta degli
onorevoli deputati : Costa Andrea, presidente ;
Albasini, segretario; Cottafavi, De Gennaro Emi-
lio, Cabrini, Valle Gregorio, Mantovani e Valeri
relatore, presentava una relazione ricca di dati
statistici e appoggiante il progetto di legge Va
Ieri, Il Governo disse delle buone parole, fece
delle promesse come ne aveva dette e fatte l' on.
Orlando nel 1903; ma in sostanza non se ne
preoccupò gran che e fa tutt' ora ben poco;  il
progetto Valeri dorme ormai da cinque anni nel
dimenticatoio. Ad ogni modo dopo  il Congresso
internazionale per le opere di educazione popo-
lare di Milano del 1906 qua e là sono sorte e si
sono moltiplicate in Italia, come fenomeno spo-
radico, Mutue scolastiche che, avranno ora, che
finalmente esiste un' Associazione Nazionale pro-
pria, aiuto e coordinazione.

E infatti l'Associazione costituitasi a Piacenza
non manca d' incoraggiare i volenterosi; invia
moduli, stampati, statuti e perfino delle lanterne
magiche le quali possono, sotto forma di inse-
gnamento oggettivo, fare comprendere con una
serie di quadretti i benefici effetti della previ-
denza e del risparmio ai fanciulli.

Per ora quel che più occorre è diffondere per
quanto più è possibile istituzione delle Mutue
Scolastiche. E perciò instancabilmente dagli edu-
catori devesi ispirare nei fanciulli il rispetto ed
il culto per la previdenza, il risparmio, la soli-
darietà e la fratellanza umana. Bisogna non meno
fare comprendere ai genitori con esempi giorna-
lieri e pratici il fine nobilissimo al quale tende
l'Associazione mutualistica. Nella scuola si deb-
bono reclutare le migliori forze per le associa-
zioni degli adulti.

Le Petites Cavès devono essere nè più ne meno
di un piccolo ponte, il quale senza interruzione
nei versamenti, unisce l'infanzia, e l' adolescenza
previdente con la giovinezza e la virilità orga-
nizzata a tale fine. Per agevolare la costituzione
delle Mutue bisogna favorire le sezioni dei gio-
vinetti a quota ridotta, per i quali si possa sop-
perire con un fondo di beneficenza d' origine in-
dividuale o collettiva.

L' insegnamento della previdenza deve essere
annoverato nei programmi scolastici, dando ad
esso un' importanza non minore di quella con-
cessa alle materie essenziali. Ed i maestri abbiano
per tale insegnamento nelle scuole normali la
necessaria preparazione teorica - pratica.

Questo il vasto programma d' azione che alla
idea feconda di bene delle Mutue scolastiche do-
vrà fare strada anche in Italia in  un prossimo
avvenire. Cerchiamo di essere forti e numerosi
per opera nostra e quando saremo tali c' impor-
remo al governo e potremo chiedere alle sue re-
sipiscenze ciò che a titolo d' incoraggiamento
non ha saputo darci.

In questo modo io non dispero che fra non
molto, per opera evolutiva della scuola e delle
Mutue scolastiche che mi sembrano ormai anche
da noi incamminate per una via pratica e buona,
si realizzi il grande sogno della previdenza so-
ciale. E solo cosi la Cassa Nazionale di previ-
denza cesserà d' essere la solitaria e imperfetta
istituzione, inabile a compiere la sua alta mis-
sione di previdenza e di civiltà, troppo lontana
dalla folla che non comprende i suoi benefici e
quindi non sa profittarne.

Camara di Commercio.
Nell'ultima riunione la Camera approvò i pro-

cessi verbali delle precedenti sedute; prese atto
delle varie comunicazioni della presidenza; votò
un sussidio annuo di L. 20 alle consorelle italiane
sorte a Ginevra ed a Bruxelles; si associò alla
proposta di elevamento del dazio consumo sulle
acque gazzose e emise un voto al Governo per
la riduzioue del dazio sul vino; si associò alla
consorella di Lucca nel far voti perchè al più
presto divenuto legge il progetto sulle Camere
di Commercio approvato dal Senato, possa isti-
tuirsi, mediante la denunzia obbligatoria delle
Ditte, quello stato civile dei commercianti altri-
menti detto a catasto del commercio »; deliberò
di associarsi alla consorella di Cuneo per la ta-
riffa doganale americana; rielesse a rappresen-
tanti delle Camere di Commercio nel Consiglio
Suporlore del lavoro i sigg. comm. ing. Salmoi-
raghi presidente della Camera di Milano e comm.
G. B. Mauro, consigliere della Camera di Napoli;
emise parere su alcuni ricorsi contro la tassa
di esercizio, e determinò gli accertamenti dei
redditi netti per l' anno 1910 alle Ditte, aventi
più sedi, esercenti nella Provincia di Pisa.

ASSOCIAZIONE " PER LA DONNA 11

Giovedì, 25 novembre, in una sala degli Asili
infantili Regina Elena i g. c. fu tenuta un' im-
portante adunanza, che segnò il principio del
nuovo anno. Le associate vi presero parte in
in buon numero e furono anche registrate nuove
adesioni. Questa Associazione, che anche in Pisa
ha ormai incontrato il favore generale, e che si
compone delle donne più colte della nostra città,
si propone di risolvere quistioni della massima
importanza.

Nell' adunanza si ripresero, fra gli altri,  i la-
vori riguardanti il pareggiamento di stipendio
fra i maestri e le maestre delle scuole del Co-
mune di Pisa. e quelli riguardanti la pensione
per le persone di servizio.

Ci auguriamo che dette quistioni possano,
merce l' opera zelante e indefessa delle associate
tutte, avere nel più breve tempo possibile una
soluzione felice.

COSE FERROVIARIE
Il Porto d.i

Il Sindaco del Conautre di Piombino, giusta-
mente ha rilevato che nelle discussioni sulla
Livorno - Pontedera si è generalmente ed impli-
citamente ammesso che l' unico porto verso cui
debbono orientarsi le comunicazioni ferrovie del
centro della Toscana sia il porto di Livorno ed
ha voluto correggere questa decantata esclusi-
vità col ricordare che anche il porto di Piombino
coi lavori di sistemazione già deliberati e dei
quali è imminente l' inizio, verrà ad acquistare
notevole importanza per l' approdo diretto alle
banchine da parte dei piroscafi di grande ton-
nellaggio.

L'Amministrazione comunale di Piombino,
nell'interesse del suo paese e di tutta quanta
la regione a cui il porto potrebbe utilmente ser-
vire, ha pertanto affacciato e sottoposto alla
pubblica discussione il progetto di una ferrovia
che serva di sbocco al porto piombinese verso
l'interno della Toscana ed ha deliberato di ini-

ziare gli studi per la esecuzione di  una linea
Piombino - Campiglia - Siena che oli fronte alla
efficace ed ogni di più crescente attività del porto
della provincia pisana renda più pronta la comu-
nicriziolie di Piombino con tutta le regione to-
scana che appunto troverebbe in quello il suo
scalo amico e naturale.

2 facile intendere come a tale intento sarebbe
opportunissima la linea surricordata che da Cani-
piglia Marittima inoltrandosi fino a Siena, pro-
seguisse fino ad Arezzo e congiungesse gran
parte delle due provincie di Siepe e di Arezzo,
per la via più breve, col nostro mare.

La deliberazione del Comune di Piombino e
la operosità alacre di cui questi amministratori
han già dato prova nel difendere un progetto
che ha sollevato da ogni parte vive approvazioni
ed unanime consentimento, sono di lieto augurio
ad un' espansione ferroviaria nella nostra regione.
E noi l'affrettiamo col cuore; ed  il voto di Piom-
bino come quello del Comune di Calci per la fer-
rovia invocata Calci  - Pistoia, rispecchiano il bi-
sogno urgente a cui deve prestare ogni sua ener-
gia l'autorità pisana. Noi dobbiamo, si, difenderci
dagli agguati ed impedire che ci siano tesi con
progetti ferroviari a noi dannosi, ma non pos-
siamo rimanere colle mani alla cintola ed indif-
ferenti innanzi al nuovo movimento che per Pisa
e per la Toscana, senza premeditate decapita-
zioni, or Si mostra e si sviluppa così arditamente.

TESTE e TASTI
Fidanzamento.
Il signor Gino Ferroni, applicato delle  Ferrovie al

locale Ispettorato, figlio dell'amico Vittorio, si è fidan-
zato colla gentile e graziosa signorina Laura, figlia del
cav. doti. Ercole Ferrari. Ai giovani ed alle loro fa-
miglie mando rallegramenti vivissimi ed augurii di
ogni felicità.

Ancora.
Mi mandano da Marciana : il signorino Angelo

Diodati si è fidanzato Colla bella signorina Isabella
Giovannini di Cascina. Rallegramenti ed auguri'.

Nozze Musso - Fedeli.
, La cerimonia. — Ieri mattina alle ore 8 ebbe
luogo il bene auspicato imeneo tra l' egregio avv.
Giuseppe Musso uno dei giovani più ricchi e simpatici
dell' aristocrazia torinese e la nobile e colta Signorina
Virginia, figlia del chiar.mo comm. prof. Carlo Fedeli
Professore di Patologia speciale medica dimostrativa
nel nostro Ateneo e della Nobil Donna Giulia Gibelli

La cerimonia religiosa fu celebrata dall' Eminenza
Reverendissima del Card. Pietro Maffi nella Cappella
Arcivescovile addobbata per la lieta circostanza con
fiori e piante ornamentali.

Il Cardinale rivolse alla coppia gentile brevi ed
inspirate parole allusive alla festa del matrimonio.

Testimoni della Sposa furono: Il Conte Francesco
Alliata Vaglienti e il Marchese Prof. Antonio Bottini.

Per lo sposo: il Conte Ranuzzi e il sig. Maurizio
Musso.

Terminata la funzione religiosa gli Sposi, accompa-
gnati dai parenti si recarono alla Primaziale a visitare
la storica Immagine della Madonna di Sotto gli Organi
Protettrice di Pisa : e mentre compivano questo atto
di ossequio, i classici mottetti degli esimi Maestri Lotti
e Nanino, eseguiti sotto la direzione dell' esimio prof.
Paolo Amatucci, deliziavano il numeroso pubblico
accorso alla bella e indimenticabile festa dell' amore.

Dipoi il corteo nuziale mosse alla volta del Muni-
cipio ove fu celebrato il matrimonio civile funzionando

da uffiziale il Sindaco grand. uff. comm. avv. Giuseppe
Gainbini che ebbe parole di augurio e di complimento
per gli sposi e ai quali fece, pure dono della tradizio-
nale penna d' oro ; e da testimoni per lo sposo, il prof.
dott. Giuseppe Toniolo ordinario di Economia Politica
nella nostra Università e il Primario dott. Vittorio
Casaretti ; e per la sposa, il Grande Uff. comm. prof.
Supino Rettore Magnifico del nostro Ateneo e l' On.
prof. comm. Giovan Batt. Queirolo Deputato al Par-
lamento.

La sposa giovanissima, splendente di bellezza, ve-
stiva in ambedue le funzioni religiosa e civile, uno
splendido abito in seta e velo bianco con ricche trine
di Bruxelles.

Quindi nella palazzina dei signori Fedeli fu servito
un sontuosissimo hencheon dall' "Hotel Nettuno „.

Gli sposi accompagnati dagli auguri infiniti, cor-
diali dei parenti, dalle benedizioni più elette dei geni-
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tori, partirono per un lungo dolcissimo viaggio di nozze
che avrà per prima meta la Riviera di Genova.

I presenti. - Assistettero a tutte e due le cerimonie
religiosa e civile : L' ava della sposa Nobile signora
Enrichetta Municchi vedova del compianto ed illustre
prof. Fedele Fedeli ; il Teologo dott. Vincenzo Musso
fratello dello sposo ; l' Ing. Maurizio Musso e signora
fratello e cognata dello sposo ; le sorelle di lui signo-
rine Maria e Alessandra Musso ; gli zii signore e si-
gnora Orgeas, il conte e la contessa Ranuzzi zii della
sposa ; il sig. Bensa cugino dello sposo ; il conte e la
contessa Alliata Vaglianti zii della sposa ; il marchese
prof. Antonio Bottini e le figlie di lui marchesine Anto-
nietta, Margherita ed Elena cugine della sposa ; le
altre cugine, distintissime marchesine Piercy e figlia e
la sorella e i fratelli della sposa Nobil signorina Maria
Luisa e Nobili signori avv. Pietro, dott. Alessandro e
Fedele, studente in Medicina.

Corredo: - fu eseguito in parte dalla rinomata
signora Niccolai, in parte dalla signora Franchi Brac-
cini ; gli abiti furono confezionati dalla celebre ditta
successori Moschini di Bologna e dalla brava sarta
Clementina Pagnucci di Viareggio.

I doni. - Contessa Agostini Della Seta servito da
toilette in argento, signori Ronco altro servito da toi-
lette in argento, grand uff. prof. Supino Rettore della
R. Università di Pisa grande vaso in argento stile mo-
derno, signori Petrocchi catena da orologio in oro,
signora Enrichetta Municchi Fedeli nonna della sposa
grande specchio in argento, guanciale ricamato in seta
molto bello, borsa in modano, signor Ralla due coppe
porta dolci in argento, signori Orgeas, zii dello sposo
caffettiera e zuccheriera in argento, signori Rampi e
Ramponi Sepieri servito da the per 12 persone in
porcellana della China, contessine Catanti Boezi saliere
in argento, signora Des Ambrois lega tovaglioli in
argento, signora Stefanelli porta dolci in argento, si-
gnorina Pardi calamajo in cristallo smalto, signora
Stefania Municchi Flacon per sali in cristallo e argento,
dottor Sabatini servito per scrivere in argento, signora
Pelli vaso da the in cristallo e argento, Baronessina
Veroni sigillo in pietradura e argento, signori Toniolo
collo e manichette in trina di Burano, marchesa Pia
Bottini libro con elegante rilegatura, marchese Antonio
Bottini storia di Venezia nella vita privata del Mol-
menti e ombrello con manico d'argento, signora Elisa
Volpe madonna in ceramica, signora Virginia Pancaldi
cofano in bronzo, signora Cesaris Demel porta carie
in ricamo antico, signorina Schróder borsa in perline,
signora Teresina Leoni scatola in legno di sandalo,
signorine Lanci centro ricamato, marchesa Pallavicino
centro indiano, bon Pio Parenti libro di preghiere,
Suor Serafica Fedeli abbadessa abito ricamato, signora
Simoni centro ricamato, superiora del Conventino porta-
guanti dipinto, Contessa Janer album in cuoio e argento,
signorine Maruzzi cofano in velluto metallo, signor
Tartatino ricordo, Superiora delle Clarisse quadro ri-
camato, signorine Della Bianca porta vaso con pianta
signor Musso, lo sposo, broche in perla e solitario, filo

di perle, braccialetto perle brillanti, broche in brillanti,
orologio d' oro con catena, braccialetto d' oro, spilli in
oro, spillo con 2 rondini e brillanti, sacca da Viaggio,
borsa in cuoio, borsetta Emilia Ars, molti oggetti ru-
meni, un guanciale turco, un tappeto turco, tappeto
rumeno antico, sorelle e fratelli dello sposo, broche in
perle e brillanti, signor Maurizio Musso fratello dello
sposo e signora anello con perla e solitario, signori
Bensa zii dello sposo anello con smeraldi e brillanti,
prof. Fedeli e signora genitori della sposa orecchini
e broche in brillanti e trine di Bruxelles, fratelli e
sorelle della sposa, pelliccia in scilliskin, contessa Ma-
rianna Alliata zia della sposa, finissima sciarpa in
chantilly, signora Piercy cugina della sposa anello con
solitari e zaffiri, sig. Maria Munichi servito da toillette
in cristallo di Boemia, conte e contessa di Mexchourgk,
porta biglietti in pelle e argento, famiglia Marconi,
Cuor di Gesù (acqua forte artistica), Baronessa Kanyler
oggetto prezioso da scrittoio, marchesina Elena Bottini
arazzo finissimo dipinto, prof. Ercoli pergamena mi-
niata artisticamente, principe Giulio R.ospigliosi vaso
artistico con splendidi fiori, conte e contessa Ranussi,
servito da gelato in argento, On. Queirolo, Coppa in
cristallo e argento, contessine Ranuzzi, arazzo finissimo
dipinto, dottor Giuseppe De Vecchi e signora, Milano
calamaio con orologio in argento, fabbrichine del Ri-
creatorio di Via Torelli, Vaso artistico con bellissimi
fiori, Adele Ducci cameriera Immagine in argento,
Maurizio Serbi cameriere e Antonietta Alessandri donna
di servizio Vasini e Coppina in argento.

I fiori. - Molti, innumerevoli furono i  bouquets, le
paniere di fiori fini, olezzanti, inviate alla palazzina
Fedeli accompagnate da belle letterine e viglietti bene
auguranti alla coppia gentile ; notevole quella degli
Impiegati della R. Biblioteca Universitaria insieme ad
una inspirata e forbita lettera dettata, a nome di tutti
dalla distintissima dottoressa Diana Magrini Sottobi-
bliotecaria. Un' altra bellissima paniera di splendidi
fiori fu regalata al comm. Fedeli dai soci della «  Acca-

demia Cesalpiniana i; Accademia con fini letterari e
scientifici da Lui fondata, e con zelo ed intelligenza,
presieduta. Inviarono pure splendidi fiori i signori Ca-
saretti, dottori Torri e Gentili, prof. Maggi e signora,
dott. Bracci, signma Merlo e figli, cav. Pietro Feroci
e signora, contessa Radicati, principe Giulio Rospi-
gliosi, signori Toniolo e signor Lucchesini.

Le belle pubblicazioni. - Tra i vari sonetti e poesie
inneggianti alla poetica solennità nuziale, non debbono,
per debito di giustizia, esser lasciate in silenzio due
pregiate pubblicazioni uscite dai torchi di Emilio Pa-
cini, condotte con raro e squisito sentimento di arte,
dal nostro tipografo pisano. L' una concerne alcune
lettere inedite del maestro Angelini, valentissimo mu-
sico del secolo XVII., ed illustrate con ricco commento
ed amplia bibliografia dal cav. prof. Ugo Morini Biblio-
tecario della R. Università; l' altra riguardante le ori-

gini di Pisa, lavoro inedito dell' illustre senatore prof.
Francesco Bitonamici e al quale il Pacini premise una
bella lettera di augurio agli illustri sposi ed al padre
della sposa, il comm. prof. Fedeli.

A tutti gli auguri sinceri usciti dal cuore dei geni-
tori, parenti, amici e della cittadinanza pisana che no-
vera tra i suoi più dotti e geniali professori il comm.
Fedeli, il Ponte di Pisa aggiunge i suoi fervidissimi,
improntati ai più vivi sensi di simpatia.

Ancora.
Giovedi il nobil giovane dott. G. Battista degli Al-

bizi condusse sposa la gentile e leggiadra signorina
Agnese Angela Guelfi.

La cerimonia religiosa ebbe luogo nella Chiesa di
Santo Stefano fuori di Porta a Lucca ed officiò il cav.
reverendo sac. Egidio Ghelardoni, cappellano di S. M.
il Re, assistito dall' ottimo priore sac. Gabbrielli, e fu-
rono testimoni per il rito religioso : i signori prof.
Andrea Boni ed Enrico Mazzarrini per la sposa e avv.
Ermanno Nuti énobil' uomo sig. Giuseppe Baldinotti
per lo sposo. La sposa vestiva un abito bianco eolien
ed era seducentissima ; lungo la via ed in chiesa le
amiche del subborgo si erano mostrate a salutarla. Al
Comune, dove funzionò da ufficiale di Stato civile l' as-
sessore signor Petri, la sposa portò un altro abito, color
lilla, di impeccabile fattura.

L' accompagnarono il fratello Carlo che le dava il
braccio, i testimoni, la madre dello sposo nobil donna
Dorotea Degli Albizzi, la cugina signora Maria Poz-
zolini, il prof. Pietro Del Zanna cognato e la sua
signora, la signora Calzolari - Morelli - Rassevall, le
nobili signorine Baldinotti, gli zii Francesco e Marfisa
Guelfi, il notaro Rinaldo Marchese degli Albizi, le
sorelle e le cuginette. Firmarono l' atto il prof. Boni
ed il sig. E. Mazzarini.

In casa della sposa fu servito un rinfresco a cui .
parteciparono circa sessanta invitati fra congiunti ed
amici e ricordo, oltre quelli sopra nominati, il cav. sac.
Ghelardoni, i genitori signori Alaide e Giuseppe Guelfi,
le sorelle Olga, Emma e Cosetta, le cuginette Dublina
Lazzeri ed Amelia Tellini, le zie Graziosa e Cesira
Giielfi e Adele Guelfi vedova Cristiani, il sig. Natale
Scatena, la signora e le signorine Soldi, il maestro
Giulio Soldi ed il fratello Mario, e tanti, tanti altri.

Insieme ai fiori furono offerti alla sposa vani doni
i genitori dello sposo nobile Dorotea ed Enrico Degli
Albizi orecchini con brillanti, i genitori della sposa
anello con perle, lo sposo orologio e catena d' oro
con intarsio, fratello e sorelle della sposa servito da

the, gli zii Francesco e Marfisa Guelfi  braccialetto
d' oro, la zia Graziosa spillone d' oro, il cugino dello
sposo nobile Rinaldo Degli Albizi anello d' oro„ no-
bili signora Rigoletta e prof. Andrea Beni  anello d' oro
con perle, la cugina Bianca Degli Albizi iSora - bigliet-
ti rilegato in oro, E. /vlazzarini broche in oro, il
fratello dello sposo dott. A. Degli Albizi e la sua si-
gnora Leonilda due ombrellini in elegante astuccio,
avv. Ermanno Luti .4a/o d' oro con perle, signorina
Amelia Tellini allaccia salviette in argento, signorina

Maria Guelfi libro da messa decorato in argento, signo-
rine Baldinotti porta gioielli, signorina Giuseppina
Bonanni lume da notte in cristallo, signorine Marti-
nelli elegante libro da messa, signorina Artemisia
Mammini porta - gioielli, signorina Dublina Lazzeri
anello d' oro, amiche della sposa porta cipria in cri-
stallo, signorina Maria Pellegrini porta gioielli in cri-
stallo e seta, famiglia Soldi motineè, signorina Pardi
veletta da viaggio, signorine Cassettari borsa da pas-
seggio, signorina Cipriani sciarpa chilfou da teatro,
la zia Adele Guelfi sciarpa in seta da passeggio, la
zia Cesira Guelfi pelliccia mongolia, le signorine Mor-
gantini due vasi in cristallo, la signorina Cappelletti
elegante giarrettiera.

Gli sposi partirono nel pomeriggio alla volta di
Firenze dove si tratterranno pochi giorni; poi si reche-
ranno a S. Casciano Bagni in provincia di Siena dove
il dott. Degli Albizi ha ora l' ufficio.

Agli auguri che a loro fecero di persona o man-
darono da lontano parenti ed amici mi associo anche
oggi, affettuosamente rinnovandoli; e sono augusi che
inspira un' amicizia sincera a traverso ai ricordi più
cari che non sono tramontati cogli anni !

Dopo trent' anni di matrimonio.
A San Frediano a Settimo, nel pian di Pisa si so-

lennizzò sabato sera una dolce festa familiare in onore
del trentesimo anniversario di matrimonio fra il signor
ing. Antonio Da Settimo Passetti e la sua gentile con-
sorte Gisa Bertelli - Borghi.

La casa ospitale dei nobili signori Passetti da Set-
timo raccolse i migliori amici al pranzo ed al conve-
gno : presero parte al pranzo il cav. uff. prof. Flaminio
Del Seppia e la sua signora, il sig. Giuseppe Donati
assessore comunale e la sua signora, il sig. Agcstino
Silvi e signora, il consigliere comunale cav. Francesco
Silvi, il dott. Giorgio Carà, il dott, Policarpo Bada-
lassi, il sig. Federigo Consani di Livorno, la signorina
Marianna Da Settimo - Pa.ssetti, lo studente Federigo
Silvi, ed i signori Pilade Ciompi e Corrado Viegi, ami-
ci ambedue dell' avv. Niccola e del dott. Carlo, i due
bravi figlioli dell' amico ing. Antonio Passetti. Le men-
se furono imbandite sontuosamente ; l' allegria più
schietta signoreggiò fra la eletta comitiva ; alle frutta
si levò a parlare il prof. Del Seppia e con un brindisi
affettuoso ed inspirato augurò per altri anni ancora, per
infiniti anni, la più cara delle felicità agli sposi ama-
ti da tutri per la loro rettitudine esemplare.

Nel salone della villa vi fu più tardi un ricevimento
a cui intervennero le signorine Matilde, Maria e Giu-
Ha Silvi, figlie del cav. Francesco, le signorine Gugliel-
mina e Margherita Silvi figlie del sig. Agostino, la si-
gnora Franceschina Silvi - Guelfi ed il suo consorte
avv. Gino Silvi, la signora Sofia Mazzei e le sue figlie

Itia e Leonia, il cav. avv. Francesco Dini assessore
comunale e tanti altri. Il consigliere comunale sig.
Antonio Ciampi aveva mandato in dono un ricco maz-
zo di fiori.

Dopo un concerto, si aprirono le danze che si pro-
trassero fino alle tre del mattino.

Alla bella festa, per la quale faccio le mie Congra-
tulazioni più affettuose agli amici signora Gisa e signor
Antonio Passetti, mandarono auguri il cav. uff. Matteo
Remaggi, il cav. Giovanni Zucchini - Pucciarelli ed i
signori Antonio e Teofilo Del Torto.

I proverbi.
Il villano nobilitato non conosce suo parentato.

— Il diavolo insegna a fare le pentole, ma non i
coperchi.

Per finire.
— Non ho mai visto un tipo come il nostro amico!

Va sempre in cerca di fastidi.
— E allora perchè non prende moglie?

I NOSTRI DEPUTATI
Oltre l' on. .Queirolo, anche il deputato on.

Nello 7'oseanelli ha tenuto l' altro giorno alla
Camera un brillantissimo discorso sulla naviga-
zione interna, conquistando vi vissi me simpatie.

La Elezione di Vicopisano
L' on. Sighieri convalidato.

Venerdì la Camera dei deputati, dopo
una tumultuosa discussione provocata dalle
intemperanze di pochi clericali, ha conva-
lidato l' on. ing. Ettore Sighieri deputato
del Collegio di Vicopisano."

Il deputato pi.ouvisoi-io, il deputato in-
terino, come lo avevano chiamato gli avver-
sari, è ora definitivamente deputato e
rappresentante vero ed ufficiale del collegio
di Vicopisano; ed agli avversari, che con
una tenacia feroce cercarono contrastare
al popolo ed alla grande maggioranza degli
elettori i loro diritti, ora non rimane che
una ignominiosa ritirata. Giustizia è stata
resa!

Alla Sapienza.
Un corso di Patologia speciale medica dimo-

strativa. - La Patologia dell' infanzia. -
Un corso di Clinica medica. - Libera
Docenza. - Il prof. Cassanello conquista
un' altra Libera Docenza.

Il cav. prof. Lando Landi, della nostra R. Uni-
versità, ha incominciato fin da Giovedì peossimo,
il suo corso pareggiato di  Patologia Speciale Me-
dica Dimostrativa, che egli tiene ai R11. Spedali
nei locali della sua Sezione di Medicina, alle ore
16 nei giorni di Martedì, Giovedì e Venerdì.

Ha iniziato il corso trattando delle malattie
dell'apparecchio digerente; e poi si occuperà di
quelle dell'apparecchio respiratorio e circola-

. torio.
Da jeri Sabato 27 corr. ha pure ripreso, ad

ore 10 ant., le Consultazioni gratuite ai RR.
,Spedali, che aveva interrotte per motivi di sa-
lute. E per la salute ora ricuperata gli facciamo
tante affettuose congratulazioni.

Mercoledì scorso nei locali dell' ambulatorio
medico dei R. R. Spedali, il chiar.mo prof. Alberto
Cavazzani dié principio al corso libero di Pa-
tologia speciale medica dell' infanzia ›.

A Giovedì scorso il chiarissimo prof. Alberto
Michelazzi tenne la prefazione al corso di Clinica
medica, trattando dei p concetti direttivi della
Clinica medica p .

A II dott, Italo Franceschi, nostro concitta-
dino e Assistente alla Clinica Chirurgica diretta
dal chiar.nio prof. Antonio Ceci ha sostenuto
con esito brillautissirno nei giorni 23 e 24 corr.
la Libera Docenza in Patologia Chirurgica.

Al nuovo professore rivolgiamo le nostre più
vive congratulazioni e gli auguri di una bril-
lante carriera.

» I prof. Rinaldo Cassanello, già  Libero Do-
cente in Patologia Chirurgica, Assistente alla
Clinica Chirurgica del prof. Ceci, ha conseguito

la Libera Docenza in icrologia e ciò in seguito
ai titoli presentati ed alla prova pratica sull' am-
malato fatta con un' operazione magistrale in
presenza della Commissione giudicatrice compo-
sta dei signori Bruni di Napoli, Biondi di Siena,
e Romiti e Pinzani di Pisa. La Libera Docenza
— ed è la seconda che egli ha — fu conferita
con grande plauso; e noi all' amico prof. Cassa-
nello, che è fra i giovani uno dei chirurghi più
eletti e valorosi, porgiamo tanti rallegramenti.

Cronaca Scolastica
L'adunanza generale della Sezione pisana dellU. M. N.

— Sessione suppletiva di esami nelle scuole ele-
mentari. -- La n'azione Camandini. — Elezioni
ali' ente per gli orfani dei maestri.

Questa mattina, a ore 10 precise, avrà luogo,
nella scuola e Niccola Pisano », l' annunciata adu-
nanza generale della sezione pisana dell' Unione
magistrale nazionale.

Si discuterà il seguente ordine del giorno
1. Comunicazioni della presidenza. 2. Atteggia-
mento della Sezione verso la Presidenza del-
l' Unione (Ragioni e proposte). 3. Conferenza.
4, Situazione finanziaria. 5. Nomina dei rappre-
sentanti al Consiglio scolastico provinciale. 6. Ri-
duzione del servizio necessario al conseguimento
della pensione.

— Domani mattina, 29 corr., nella scuola
Niccola Pisano », avrà principio una sessione

mupple.ttiva di esami di ammissione alle classi  2.a,
3.', 5.° e 6. elementare per quegli alunni che,
per legittimi motivi, non poterono presentarsi
agli esami della sessione autunnale.

— La mozione Comandini, invitante il Go-
verno a migliorare le condizioni dei maestri -e a
provvedere ai bisogni presenti e al futuro svi-
luppo della scuola primaria, è stata firmata da
150 deputati ed ha raccolto 50 adesioni.

Dei deputati della nostra provincia, l' on. Si-
ghieri è tra i firmatari e l' on. Queirolo tra gli
aderenti

L' Unione magistrale ha intensificato il suo
lavoro di propaganda per ottenere che la mozione
venga discussa prima che la Camera prenda le
vacanze di Natale.

— E stato pubblicato il risultato finale delle
elezioni al Consiglio d' amministrazione delP ente
per gli orfani dei maestri : 38,646 insegnanti pre-
sero parte alla votazione; gli eletti furono : Raf-
faele Resta de R,obertis con voti 26.687, Camino
Vaccaro con voti 24,697, e Lucrezia Fasolo con
voti 23,885.

Questi risultati segnano un' importante vit-
toria dell' Unione magistrale nazionale.

QUESTIONI SCOLASTICHE
Per la cultura magistrale.

1.
Se la classe magistrale va guadagnando quella

considerazione che la scorterà .certamente verso
nobili ed alte conquiste, si deve, in grazi parte,
all'accresciuta sua cultura.

Non sono rari, oggi, i maestri che posseggono
lauree o diplomi universitari; non sono pochi
quelli che hanno compiuto studi severi, sia nelle
università, sia — mirabile esempio di autodidat-
tica — nel raccoglimento della loro casa. Molti
anche si son fatti un buon nome nelle lettere  e
nelle discipline educative e danno una collabora-
zione notevole e ricercata ai giornali ed alle rivi-
ste.

Accanto però alla cultura vera e seria, che è
frutto di lunghe vigilie e di grandi sacrifici,
cresce, da qualche tempo, col rigoglio proprio
della malerba, un' altra sedicente cultura, che
minaccia di spargere il discredito nella classe
magistrale e di frustrare le sudate conquiste dei
maestri di buona volontà.

Non è sempre sete di cultura quella che
spinge molti insegnanti ad iscriversi a certi corsi
speciali che, in nome della"cultura magistrale, si
aprono con frequenza molto sintomatica e da cui
tutti escono bravamente diplornati nelle più di-
sparate materie : dalla pedagogia ortofrenica alla
bachicoltura, dalla paletnologia al tracoma,
l' apicoltura alla pedagogia etnografica, dalla
gelsicoltura alla pedagogia pei paranoici.

Non è sete di cultura, ma piuttosto una
caccia affannosa al titolo, al diploma, al pez-
zo di carta; una caccia senza riscontro nelle
altre categorie professionali, contro la quale co-
minciano a levare la voce gli stessi giornali
scolastici e contro la quale, da sinceri amici della
scuola, crediamo nostro dovere di mettere in
guardia i maestri.

Sappiamo bene che la responsabilità di questo
stato di cose non è tanto di chi organizza questi
corsi accelerati, anzi e direttissimi », e di chi li
frequenta, quanto del Ministero della pubblica
istruzione, che si compiace, con eccessiva facilità,
di autorizzarne l'apertura, e delle balusanti com-
missioni che nei concorsi magistrali fanno  un
gran conto della carta.... straccia!

Un maestro di... liete speranze e pratico della
faccenda s'improvvisa direttore; cerca un locale,
che i municipi non rifiutano mai, e un insegnante
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Una generosa elargizione.
Il signor cav. Augusto Coperti di Vada, che è da

qualche anno un villeggiante innamorato dei Bagni di
Casciana ha elargito alla società Operaia di M. S. di
questo paese la bella somma di lire mille; e gli ope-
rai in segno di gratitudine lo hanno subito nominato
presidente onorario della loro associazione.

L' effemeride storica.
Muore a Pavia (1892) Alfonso Corradi celebre me-

dico e storico della medicina, nato a Bologna il 6
Marzo 1833.

Scambio di lettera.
Con l' a mi guarda il parrucchiere e ammira.
Con 1' i la guardia alla prigion mi tira.

Spiegazione dell' anagramma precedente .•

Attore - Teatro - Oretta
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della materia che formerà argomento del corso;
si fanno quindici o venti lezioni, il Ministero
manda poi un commissario per gli esami, e così
il colmo nasce, si svolge rapidamente e finisce
con grande contentezza, se non con grande pro-
fitto, di chi lo frequentò.

Il Ministero, dietro le compiacenti informa-
zioni delle autorità scolastiche locali, non sempre
si cura di aprir bene gli occhi sulle persone che di-
rigono ed insegnano i questi corsi, e, d' altra par-
te, la breve durata di lessi non dà garanzia che il
frequentarli costituisca un vero e proprio innal-
zamento di cultura, come Si vorrebbe far cre-
dere.

Novantanove su cento, si tratta soltanto di
un' infarinatura che il,primo venticello disperde;
ma molti maestri, assillati dal bisogno di trovare
un posto, se ne appagano, perchè dopo il corso
ottengono quel pezzo di carta che darà forse
loro un punto di vantaggio, sugli altri, in un
prossimo concorso! Non si giudicano forse a peso
di carta i concorrenti, nei concorsi magistrali?

« Ancor più dell' ignoranza nuoce quella su-
perficiale conoscenza delle cose per cui si diventa
presuntuosi ». E questo il tema assegnato dal
Ministero, nello scorso luglio, per gli esami di
licenza normale. Si predica bene, tua intanto si
fa di tutto per favorire quella tal superficiale
conoscenza delle cosa! »

E forse una ragione c' è. I maestri chiedono
spesso del pane ; alla Minerva fingono di credere
che si tratti del pane.... della scienza, e in que-
sto caso, la diffusione dei corsi magistrali acce-
lerati è fatta apposta per distribuirlo rapidamente
e a buon mercato.

La qualità non importa: e quell' altro pane,
il pane vero, costa tanto caro !

.flinsicora.

Su e gita per la Provincia,
Lari. (24) [D. A. M] - Servizio postale - Asso-

lutamente non va. Qui non vediamo mai alcuno della
Direzione Postale che abbia lo speciale incarico di
accertarsi degli inconvienienti dell' attuale orario. Si
fa partire da Lari la corriera postale nientemeno che
alle 5 del mattino per prendere il dispaccio a Ponte-
dere alle ore 9 1 /1 all' arrivo del treno di Livorno -
Lati dista da Ponimi-la 14 chilometri. Il dispaccio
è consegnato non alla Ferrovia (perchè ?) ma all' Uf.
ficio

La Po4a, salvo ritardi f equenti di treni, arrivi a
Lari alle 11 Tle e la distribueione si fa allo sportello
su per giù alle 12, più tardi assai quella a domicilio.
Il pacco si fa circa alle una e meni ed alle 2 porne
la Corriera riparte per eseere a Lati alle 9 circa. Chi
riceve una corrispondenza come treva il tempo per
rispondere ?. Se la Direzione nianderà qualcuno, si ri-
volga esso agli Uffici pubblici, al registro, alla Pretura,
all' Agenzia, a' Carabinieri e sentirà quello che rispon-
deranno. E giacchè è qui, vedrà anche come per spe-
dire una lettera a Casciona Al a occorrono 24 ore di
tempo. Questo qualcuno si rechi per passeggiata a Ca-
sciane Alta guardi le belle colline, le belle vallate, le
belle melme e contemporaneamente guardi il suo oro-
logio. Dalla sua partenza da Litri al suo arrivo a Ca-
lciane, avrà impiegato forse 30 minuti. Con altri 30
potrebbe arrivare, se non è stanco, ai Bagni di Cascialia.

Il pellegrinaggio della lettera mi ricorda il viaggio
di Sienterello da Peretole a Firenze. Fece su per giù
lo stesso giro. Io non pretendo dar suggerimenti, ma
tem sicuro che quel signore incaricato dalla Direzione
si persuaderà da sè medesimo di quel che convenga
suegerire. Io ed altri proseguiremo a batter la stessa
solfa sino ad esaurimento della pratica.

- Consiglio Comunale. - Fu nominato ad una-
niniita Medico cendotto della Frazione dei Bagni il
dott. Giov. Batta Boni. Rallegramenti al giovane amico.

Furono approvate in seconda lettura 6 spese facol-
tative.

Si parla di crisi : e qucsta in conseguenza delte
dimiesioni da agsessore dell' avv. Francesco Luigi. Spe-
riamo che tutto si accomodi per il meglio. Ora è tempo

levoro; sono in vista le trattative per 1 acqua po-
tabile, il tram, la via di Terricciola e tante altre cose
che richiedono ai nostri Asamsori e al Sindaco un po'
di personale sacrificio. Lo faranno ?

Lalatico. (25). [Cabeevive]. - Un are010 ed
una scuola serale. - È stato costituito un circolo
ricreativo Fra noi dove si passano allegre serate.

- Si è aperta la Scuola Serale per gli adulti
ma il leale è incomodo ed angusto ; e gli allievi vi
stanno a disagio. Spetiamo che nell' anno venturo i
locali siano completi, e ciò in grazia dell' energia del
Presidente della Società. per l' educazione del popolo
signor dott. Mazzetto Mazzetti che ha già fatto inco-
minciare i lavori per i nuovi locali su disegno del-
l' ing. Cesare Cei.

S. Luce. (25). [Del. - Cose Comunali. - Il
Consiglio comunale ha accresciuto di L. 300 lo stipen-
dio ai due medici di Santa luce e Pastina. ha deli
beato l' unpianto della illuminaziotte pubblica nelle
quattro frazioni ed ha nominato farmacista il signor
Pesi:pini di Arezzo.

Vicopisano. (26). [MANLIO]. - Lrt nomina del
Sindaco. - I n .stro Consiglio Comunale ha nominato
Sindaco del Comune l' egregio signor Vrtteri Batoni
che già aveva dato preva nell' ufficio di pro - Sindaco
di buene attitudini e di molto zelo.

Dal signor Batoni i nostri paesi aspettano una
alacre opera di ricostituzione ; e certo n tn il vano
confidano nell' energia e nel buon senso dell' uomo
che è modesto ma attivo e sollecito.

SPORT
La Forza e Coraggio. -- Oggi, con una

grande riunione internazionale al forte Starnpace
chiude le gare dell' annata. Si terranno corge
ciclistiche e motociclistiche.

AVVISO DI CONCORSO
per il couferimento di una borsa di studio.

Lascito Sensales.
Per decisione della Commissione Amministra-

tiva del «Lascito Sensales » viene bandito, in
via straordinaria. un concorso per il conferimento
di una borsa di studio fra i giovani nati e domi-
ciliati nel Comune di Pisa, che, di ottima con-
dotta morale, dopo aver compiuto, il corso d'istru-
zione classica o d' Istituto Tecnico, non siano in
grado di provvedere alle occorrenti spese per
proseguire negli studi.

Le domande in carta da bollo dovranno essere
fatte pervenire alla Segreteria del Comune di
Pisa, non oltre il 15 dicembre p. v. unitamente
ai seguenti certificati

1. Atto di nascita debitamente legalizzato da cui
risulti che il concorrente è nato nel Comune di Pisa;

2. Fede penale;
3. Stato di fatniglfa;
4. Certificalo di buona condotta rilasciato dai

Sindaci dei lunghi ove l  aspfrante hn avuto la di-
moia negli ultimi 5 anni.

5. certificato di domicilio nel Comune di Pisii;
G. Dichiarazione del Sindaco sullo stato econo-

mico della famiglia del concorrente.

I detti certificati dovranno essere in data non
anteriore ad un mese da quello del presente av-
viso di concorso.

L' ammontare della borsa di studio messa a
concorso è, per questo anno, di L. 1000 nette,
che verranno pagate in 7 eguali rate a far tempo
dal 1.° gennaio 1910.

La borsa di studio potrà venire confermata
pe raltri 3 anni al vincitore del presente con-
corso, ma dovrà essere deliberata, unitamente
al suo ammontare, anno per anno dalla Commis-
sione, su domanda del beneficato, e semprechè
questi ogni volta presenti i certificati N. 2 e 6
di cui sopra, oltre quelli di buona condotta e
dell' esito degli esami sostenuti durante l' anno
compiuto col beneficio suddetto.

Pisa, 20 novembre 1909.
La Commissione

Il Segretario	 CLAUDIO MUSI, Presidente
F. Bis!.	 GIUSEPPE GAMBINI

ULISSE DIN!.

'Fra Parrucche e 	 i6u,s
Un concerto al Rossi. - Martedì sera

si avrà il concerto del violinista diciassettenne
prof. Arturo Barghini (siederà al piano la pianista
Margherita Nieri) con questo programma :

WIENIAWSKI. - 2. Grande Concerto. Arturo
Barghini. - PRUDENT. - Reveil des fées. Marghe-
rita Nieri. - SARASATE. - Zingaresca. Arturo
Barghini. CHOPIN. - Ballata in sol min. op. 23.
Margherita Nieri. - VIEUXTEMPS. - Ballata e Po-
lonese. Arturo Barghini. - ImSZT. - 11-` Rapsodie
Hongroise. Margherita Nieri. - PAGANINI. - a) Le
Streghe. b) Moto Perpetuo. Arturo Barghini. -
Accompagna al pianoforte il Maestro ALFREDO
LUCIII.

Un' adunanza al Verdi. - Oggi, alle ore
15 avrà, luogo l' assemblea degli azionisti per
trattare del bilancio 1910, dell' aumento della
tassa annua sui palchi di 3 ° ordine, del compie-
tatnento della direzione e della nomina di dieci
deputati per le ispezioni serali.

Libri 1NT -ticrsrl.
Gli editori R. Benporad e Figlio di Firenze

hanno dato alle stampe : Una libera Chiesa
cattolica » traduzione dell' inglese del Cav. prof.
Fantoni Sellon.

VENDITA VOLONTARIA
per causa di partenza.

La mattina dei giorni 29 - 30 alle ore 10, il
sottoscritto procederà mediante pubblico incanto
alla vendita del mobiliare esistente al 2.° piano
della casa posta nella via S. Lorenzo e segnata
col n. 34.

Descrizione degli oggetti. - Mobili per ingresso,
Salotto da pranzo, un piano - forte verticale d'au-
tore Pleyel, sofà, sedie, letti, armadi, un vis-à-vis,
comò, poltrone, étagèrs, comodine, specchi, tavole,
tavolini, mobili in mogano intagliati e intarsiati
antichi e moderni, candelabri e orologi in bronzo,
oggetti in argento, tappeti, biancheria, oggetti
in biscuit, porcellane, cristallerie, serviti diversi,
utensili per cucina, rameria, ecc. ecc.; nonché
altri oggetti che verranno aggiudicati al maggior
offerente coi soliti diritti e condizioni d' incanto.

NORME E CONDIZIONI D' INCANTO.
1. La roba si consegna tale quale si trova, senza

nessuna responsabilità - 2. I signori compratori al-

l' aggiudicazione dei lotti acquistati dovranno fare un
deposito in ragione del 20 °/ 0. - 3 Nessun lotto verrà
consegnato durante la vendita, effettuandosi la consegna
dalle 15 alle 18 dei giorni sopra indicati. - 4. La vi-
sita del mobiliare avrà luogo dalle 10 alle 12 del dì 28.

Pisa, 20 Novembre 1909.
Guido Guidotti

Stimatore al Monte di Pietà.

TOMBOLA DI L. 200,000
Ai nostri cortesi lettori desideriamo ricordare

che il 1 Dicembre avrà luogo in Roma l' estra
zione della grande Tombola nazionale a beneficio
degli Ospedali civili di Reggio Calabria, Pesaro,
Terni, Città di Castello e delle società Meteoro-
logica Italiana di Torino e Pro Infantia di Roma.

Detta Tombola ha premi per il complessivo
importo di L. 200,000 così divisi: L. 100,000
per la prima tombola ; L. 25,000 per la seconda;
L. 15,000 per la terza ; L. 50,000 da diversi fra
le cartelle che avranno segnati i 10 numeri giuo.
cati nei 45 che verranno estratti, e L. 10,000
quale premio di consolazione divise in parti
eguali a tutte le cartelle che non avranno se-
gnato nessuno dei 45 numeri sorteggiati

Le cartelle sono per legge in numero limi-
tato, ed occorre affrettarsi ad acquistarle ricor-
dandosi il vecchio proverbio: chi ha tempo non
aspetti tempa.

Le cartelle si vendono presso i Banchi Lotto
N. 84, 85, 86, 87, 88 e 90.

La famiglia Tessieri ringrazia di cuore gli
amici che nella sua recente sventura per la morte
di Elisa Tessieri presero parte al suo lutto con
pietoso cordoglio. Ringrazia pure il Dott. Ciro
Campani e coloro che durante la malattia della
povera estinta, prestarono con tanto amore la
loro opera di conforto.

STATO CIVILE
dal 20 al 27 Novembre 1909.

NASCITE.
Maschi 7 - Femmine II - Nati morti 0.

MATRIMONI
Bardelli Pietro con Giovanitetti Emilia, celibi -

Cappellini Petro con .Salvini Speranza, celibi -
Ricciotti con 'l'Ami Emma, celibi - Ressi

Gilberto con Sassetti Cornelia, celibi - Mencocci Fo-
sco con' Guest Bianca, celibi - Mammini Adolfo con
Guidi Anita, celibi - Solferetti Italo redoto con
Tonti Albina, celibe - Degli Albizi dota Giovani
Battista con Guelfi Angiola, celibi - Duè Francesco
con Sbrana Giovanna, celibi - Annerii Giuseppe con
Castelli Giulia, celibi - Muss° dott. Giuseppe con
Fedeli Virginia, celibi - Cappelli Palmiro con Puc-
cint Rosa, celibi - Sbrana Giulio con Chiaverini Vir-
ginia, celibi - Bargagua Carlo con Carafiglia Maria,
celibi.

MORTI
Bellini Marianna nei Lupetti, 42 - Sbaragli Fran-

cesco, 69 - Salvestroni Maria nei Bueri, 69 - Ro-
gnoni Clintene, 38 - Campetti Igino, 34 - Begli°.
mini Olgs, 15 - Suffrediui Elisabetta nei Tessieri, 52
- Settimelli Raffaello, 66 - Melai Ulivo, 65 - Bian-
chi Giocenda ved. Di Lupo, 68 -- Magrucci
37 - Bottai Alessandro, 18.

Fucili da caccia e tiro.
Carabine assortite.
Rivoltelle tascabili.
Pistole automatiche in genere.
Accessori per caccia. Articoli per scherma.
Calzettoni inglesi per padule.
Pistole flobert per ciclisti.
Cartucce caricate con precisione.
Polveri da caccia nere e senza fumo.
Articoli speciali per cani.
Ultime novità, prezzi eccezionali. Rappre-

sentanze delle migliori Case Estere.

EXCELSIOR la migliore fra le polveri
Nazionali nitro composte la più ~-
no. mica, la più sicura.

LEZIONI SPECIALI DI TAGLIO
per Sarta e Biancherie

Modiste e Stirature.
Corsi trimestrali. - Una lezione per setti-

mana della durata di tre ore.
PREZZO Lire QUINDICI.

Le iscrizioni sono aperte per tutto il corrente
mese. - Dirigersi alla Scuola professiona'e fem-
minile Via S. Giovannino, 11.

Lezioni di Tedesco e Francese
vengono impartite a ore e giorni da stabilirsi da
signorina tedesca. Rivolgersi in Pisa, Via G. Car-
ducci n. 36.

la vera ANTPACITE Inglese cobbles trovasi nei
Magazzini

di Pietro Pineschi posti - l'iazza del Cam-
pano - Vicolo del Tidi - e fuori dazio presso il
Graz. - Gran deposito di Cok e di Gazzometro
veri prezzi di fabbrica. - Carboni vegetali e legna
da ardere di primissima qualità.

Lampada •Sirins-Kolloid la più vantaggiosa la m-in-
pedina ad incandescenza:

70 per cento di ribasso di corrente. - Rappre-
sentante : cav. Rodolfo Pigne Lung'Arno Regio.

R IP ETIZIONI lissfirm
"7"Deileigienig.sliesea. Metodo

zione del Ponte.	
Itt:

s

Eva Destantins Anthony dà. lezione di lingue e
tiene dei circoli di con-

versazione. Via S. Andrea n. 12, p. 2.° cainp. 4. 0

plastica ornamentale figurativa. lezioni di di-
segno agli alunni delle scuole tecniche e normali,
Pisa, Via Notari, 9 - p. 2.

- . _ ..__...

aS Fratelli Stampa e C. - Sassuolo. - Casa
assolino della premiata Distilleria Liquori

fondata nel nel 1804. - Esportazione. - Massime
onorificenze ad Esposizioni Nazionali ed Estere.

Nuove Terme  di Montecatim A
cque

disturbi della digestioue e le alterazioni del ri-
cambio materiitle. - Preferire le Acque od i Sali
delle Tatuamici. - Diffidare delle usurpazioni di
nomi e di etichette. - Onorificenze • Gran Prix
S. Lous 1904. - Gran Prix Liegi 1905. - Gran
Prix Milano 1906.

Piè del Ponte
La sezione della "Trento•c Trieste „.

Lunedì sera la sezione tenne assemblea generale
che ammise nuovi soci; discusse ed approvò lo
Statuto - Regolamento; nominò una commissione
di propaganda, composta di sette soci; nominò,
su proposta del socio Tinaglin, il generale Asinari
di Bernezzo socio onorario e stabili di tenere le
elezioni del nuovo Consigliò direttivo Domenica
e Lunedì 28 e 29 Novembre.

Per l' insegnamento della Teologi«. -
Pio X., accogliendo la domanda del Cardinale-
Mafii, arcivescovo della Diocesi di Pisa, delibe-
rava di ristabilire la facoltà teologica già in
funzione presso la nostra Università e di asse-
gnarla al Seminario, nominando in perpetuo
l'Arcivescovo pro tempore della Diocesi in qua-
lità, di cancelliere pontificio con facoltà di con-

i ferire laurea in sacra teologia.
Per la protezione degli animali. -

Martedì sera si riunirono in una sala dell' Hotél
Nettuno alcuni cospicui cittadini e dopo due
conferenze dell' illustre prof. Formichi della no-
stra Università che trattò del culto degli orien-
tali verso gli animali e dei doveri degli uomini
verso le povere bestie così utili e così maltrattate,
e del sig. Perrucci vice direttore della Società Ro-
mana, dichiararono costituita la società.

Alla Società dei Conamercianti. - Jeri
sera furono inaugurati i nuovi locali, addobbati
con gusto e con eleganza. Il presidente sig. Ciro
Valenti pronunziò un discorso riassuntivo del-
l' opera dell' associazione ora arrivata a maggiore
floridezza e salutò i presenti fra i quali si nota-
vano i presidenti della Camera di Commercio e
della Sezione pisana del movimento dei forestieri,
giornalisti ed amici. Fu servito un sontuoso
rinfresco.

Velia !Accinsi' Confezionatrice e Riparatrice in
Pelliccerie - Via Alberto Mario

(già Via l' Annunziata), num. 11 - Pisa.
Ricco assortitnento di novità e di eleganze.
Un. ringraziamento. - L' egregio amico

dott. Paolo Del Genovese vuole a mezzo nostro
ringraziare i soci della sezione di Barbaricina
delle Società riunite di soccorso i quali in numero
di, oltre 70 gli offrirono una bicchierata d' onore
emgli donarono uno spillo d' oro. A tutti egli
manda un ringraziamento sincero ed affettuoso.

Per un contradittorio. - Nell' annunziato
contradiltorio fra il ^ padre Gemelli e l' on. Po-
drecca, il prof. Carlo Fedeli è stato nominato a
rappresentare il primo insieme all' on. Longinotti
ed ali' avv. Pericoli, presidente della direzione
Diocesana di Roma.

Diploma di notaro. Il Sig. Silvio Ge-
mignani ha ottenuto in questa Università il
Diploma di notaro: gli amici gli hanno offerto un
banchetto al Ristorante «Il Ponte di mezzo ».
Rallegrarnen ti.

L'Associazione " Per la donna „ consi-
derando che il numero delle associate va sempre
aumentando, è venuta nella determinazione di
prendere in affitto, presg6 buona femiglia un lo-
cale composto di una sala per le riunioni e di
un' altra stanza per la biblioteca.

Chi volesse affittare dette stanze, si rivolga
alla Dottoressa Maria Di Vestea, Via Torelli N. 2.

il 2ilt1ttaccino.
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Nuove Tinture Inglesi
Istantanea. — Questo nuovo preparato. per la sua

speciale composizione, è innocuo, seuza Nitrato di
Argento, ed è insuperabile per la facoltà t he ha di
ridonare Ai capelli bianchi e ((ligi il loro primitivo
colore castagno e nero. Così alla barba e baffi.

Dietro cartoliea • vaglia di L. 3 direttamente Alla
Ditta ape lizione franca nel Regno.

Progressiva. — Per tingere i Capelli e la Barba
di perfetto color eastaeo e nero liaturaho senza Nitrato
(1' argento, L. 2,50 la bottiglia franca di porto.

Bionda. — Per tingere capelli e barba di eolor
biondo perfetto, scevra di Nitrato d'argent•L. 3,50
la bottiglia porto franco.

CALMANTE PEI DENTI
Unico ritrovato per far cessare istantaneamente il

dolore di essi e la illusione delle gengive. L. 1,00 la
boccetta e T,. 1,25 per posta.

Unguento antlemorroldale. — Composto prezioao
per la cura delle Ernorroidi. L. 2,00 il vasetto e L. 2,25
per posta.

Specifico pei Geloni atto a combattere e guarire
i Geloni i:i qualunque stadio. L. 1,00 la boccetta  e
L. 1.25 per posta.

Polvere dentifricia Excelsior. — Pulisee e ri-
dona bianchissimi i denti. L. 1,00 la seatela gramle
e L. 1,25 per posta. Dietro Cortolina - Vaglia spedi-
zioni franche.

Si vendono nelle principali Farmacie: chiedere
sempre specialità della Ditta Farmaceutica

RODOLFO fu SCIPIONE TARUFFI
Firenze, 'Via Romana. n. 27.

Istruzione sui recipienti medesimi.
In PISA, presso la Farmacia Petri Via Vittorio

Emanuele,
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI

£	 II rag.o_. 1Zormgoplet;p,s
assortimento de-

gli aiticoli oro e argento per RICAMO della
rinomata Casa D. M. C.

Oggetti per i religiosi e paramenti sacri (lampade,
statue. oleozrafie. stoffe, corone ecc. ecc.).

Si COMPRANO oggetti ANTICHI.

a fuoco continuo.
Raccomandabilissime-

Rappresentanza esclusiva e deposito  al Negozio
Cementi e Gres Ceramica Ponte alla Fortezza.

Stufe in terra refrattaria ed in metallo. —
Franklin. — Caminetti. — Articoli di fumisteria.
— Riparazioni. — Telefono 3.4 7.

LATTERIA PARDELLI
a S. Michele degli Scalzi, 8 (Pisa)

(M.esso la Villa Paidelli).
È la sola dichiarata immune da tutte le affezioni

tubercolotiche dall' Ufficio Comunale d'Igiene, che sot-
topone annualmente tutte le mucche alla prova della
Tubercolina Cnk (prova infallibile) a mezzo del Ve-
terinario Comunale signor dott. Silvio Barbieri. — A
garanzia I . Ufficio stesso applica sulle mucche un timbro
a fuoco, recante il millesimo.

servizio a domicilio in vasi di vetro ste-
rilizzati, racchiusi in bombole sigillate.
Le commissioni si ricevono alle Farmacie Devoto,

Petri e Loti, Via Fibonacci.

Si.er Nizzate la vostra. biancheria ! Lavate
con la 'Alleava Saponaria

se volete garantirvi dalle malattie contagiose.
La 4iscira Saponaria vien fornita alla R. Acca-

demia Navale e R.R. Spedali Riuniti di Livorno.

Non vi fate ingannare
La Lisci va Saponaria si

vende soltanto in fiaschetti
portanti sul collo questa ben
nota marca di fabbrica.

Esigetela se volete garanzia.

Cosmo	•Petrucci (gNi.reagggii noiz zei i adviomr mfin oe rpi i e pt roarmt ai

Nuova, Pisa, Via Bonanno) ha aperto a Marina
un grandioso deposito di pietrami della Gonfolina,
di marmi bianchi e colorati e di pile per case.

Prezzi modestissimi.

L'acqua minerale purgativa lassativa diuretica

esIVI	 INT O

di GHEZZANO (PISA) di proprietà dei Fra-
telli TOZZINI è la più efficace, la più gradevole
e la più economica.

Vendesi in tutte le Farmacie e spacci di Acqua  Minerale,

Gabinetto di Odontoiatria e Odontotecnica
diretto dal chirurgo dentista Giovanni Bollavi
PISA, Borgo largo n. 2, Canto del Nicchio. Aperto
tutti i giorni; dalle 9 alle 12 e dalle 13 alle 17.

Operazioni senza dolore
Denti e dentiere ultimi sistemi americani

Stufe americane WEINHAGEN
Dina Frateni AAMT NINE PEsa

Stabilimento a vapore per le industrie laterizie e delle mattonelle in  c;enunto.
12)=:EDcITc, 	i C=.1S/1.7=2.-Trr.T.

Forni per produzione di Calce idraulica e dolce bianca, con cave di
pietra da taglio ai Bagni S. Giuliano.

••■■•••■•

L'inetto completo di riottroterapiz c Miografia
del 1)ott. Pietro Plerini

PISA - Via S. Giuseppe, 15 -

Direttore: Dott. PIETRO PIERINI Med. Chirurgo

Cura elettrica delle nevralgie, sciatica, paralisi
— delle nevrastenie in genere — Cura .speciale
della siitichezza abituale e delle malattie
dello stomaco.

Cura elettrica speciale indolora delle emor-
roidi e della ragade anale (guarigione certa)
Gabinetto riservato per autoapplicazione.

Cura elettrica indolora per la depilazione (di-
struzione assoluta del bulbo pilifero).

Cura elettrica ed alta frequenza  per le ma-
lattie del ricambio organico e per le tnalattie
della pelle. — Cura certa dell' alopecia (caduta
dei capelli) e delle malattie delle gengive.

Raggi X di Roentgen anche a scopo
curativo.

Trattative tutti i giorni
dalle ore 9 alle 12.

ATTIVO
Numerano in Cassa 	  L.
Fondi presso gli Istituti d'Em 	  »
Cassa Cedole e valute . . . 	  »
Portafoglio Italia e Estero . 	
Effetti all' incasso 	
Riporti 	
Effetti pubblici di propr..   »
Certificati Ferr. 3.65°I . . »
Azioni Banca di Perugia in liquid. »
Anticipaz. sopra Effetti pubblici
Corrispondenti — Saldi debitori . »
Partecipazioni diverse . . . »
Partecip. in Imp. Bancarie   »
Beni stabili  
Mobilio ed imp. diversi	 . »
Deliitori diversi 	
Debitori per Avalli 	
Titoli	 a garanzia opero 	»

di a cauzione serv. . »
deposit. a libera cust. .
Spese d'Amministrazione e Tasse

dell' Eserc. corr.  	 6,713,719.47

.

37,349,942.70
77,376.65

1,244,374.06
276,404,798.03

4,164,467.74
94,604,944.69
30,550,235.63

4,341,279.15
5,427,758.75
2,184,667,44

196,576,729.43
23,393,919.54

7,681,003.92
9,015,288.54

1.—
7,703,547.46

29,471,184.45
39,660,345.—

3,066,300,—
615,151,199,—

Tra i diversi concimi tostatici sono senza  dubbio
preferibili i perfosfitti e, tra questi, preferibilissimi i
perfosfati d' ossa, pereliè, oltre a contenere l' :moto,
sono ricchi di un' anidride fosforica oltremndo  attiva.

Perciò chi è buon agtisoltore e desidera vedere
una rigogliosa vegetazione e fare ottimi raccolti nei
campi, uei prati, negli orti e nei giardini deve :icor-
rere alla fabbrica di concimi chimici della ditta Giu-
seppe Micheletti e Giusti, in S. Martino a 1;1:filano
(Via delle l'oda), con dep,oito i n Pisa, v i co l o s. Pao lo
all' Orto, 4.

Là si trovano dei veri per fosfati d'ossa fabbricati
coi sistemi più perfezionati. in niodo da corrispondere
pienamente — come ne fa fede la rinomanza che hanno
ormai acqMstata — alle legittime esigenze di coloro  che
vogliono una razionale corichnazione dei terreai.

I tipi che la Ditta Giuseppe Micheletti e Giusti
produce sono i segnanti: Perfosfato d'ossa azotato,
qualità speciale, L.14.00 il q. e. — Mein. anidride 16 -
18 °/,, azato 1.50 ° d 'a L.10.75 il q l.. — artidri•le
16 - 18 °A, a zeto I uh, L. 10.00 il q le. — Tipo .spe-
diate per le prata, L. 8.00 il q le.

Saià fatto il rimborso proporzionale qualora v( nisse
riseontrata, dall• analisi eldmica, deficienza del titolo
indicato per i coni imi. La esuberanza dell' anidride
compenserà la scarsezza dell'azoto e viceversa.

Acqua di Agnano - Pisa
GASSOSA ATURALE - ALCALINA - FERROSO-

LITINICA - DIURETICA.

Concersionario Prof. G. GASPERINI e C.
La più gradevole e la più pura fra le acque da

tavola. Senza rivali per combattere le malattie dello
stomaco, della milza, del fegato, la :Tintesi mica ed i
catarri vescicali.

L' AGNA NO è l' unica sorgente allacciata alla roccia
viva secondo i più moderni sistemi dell' ingegneria
sanitaria, e perciò la sola garantita da ogni impurità.

Prima di adoprare l' AGNANO, agitare i re-
cipienti, osservando se conserva la propria lim-
pidezza, rifiutando quelli che non porgano la
capsula di stagnola con lesta verde, con la
marca depositata, e le etichette della Ditta.

Per commissieni, corrispondenze, spedizioni (cc., di-
rigersi sempre: Amministrazione Acqua di Agnano
Via N'esimei 3, in Pisa.

Esportazione per le Americhe ed Egitto.

Romeo Lancli e rigli

Liiallra i maliau
A MACCHINA

La, Lata llome3 Landi e figli avverte
la spettabile clientela che ha trasferito il
laboratorio di maglierie a macchina, già
in Borgo largo 13, a Calci_

ALFREDO MORESCHI gerente responsabile.

Pisa. Tip. Sintoneini l' 09
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PASTICCERIA E - PANETTERIA
G2 L• krzAllI

• PISA - Via Vittorio Emanuele, 4 - Telefono 3 - 70

Ricco e -v-ariato azsortirn_en.to d. =c2.1:cri-Iceria
Fruttini e Marrons Glaces — Fave al Foudantes ed al liquore — Pitarzapane alla Pari-

gina — Torroni alla Gelatina — Cestini completi per regali.

Cioccolato delle pripiaKe marche Estere e Nazionali.
niaeNritzi(c) .A. 72.c›.-N1ic.3"1..yo

EMERENZIANO SALVESTRONI COEIChtli ChErniti

PASSIVO
Cap i t. Sociale (N. 170,000 Azioni

da L. 500 cadauna e N. 8000
da L. 2,500) L 105,000,000.—

Fondo di Riserva ordinario . . » 21,000000.—
Fondo di Riserva straordinario

•

 14,000,000.—
Fondo di Riserva speciale . .

•

	500,000.—
Fondo Prev. pel Personale . . » 	 5,101,280.56
Dividendi in corso ed arretrati »	 20,966.50
Depositi in Conto Corr. . 	. » 180,716,297.75
Buoni frutt. a scad. fissa  . 	» 13,775,482.81
Accettaz. commerciali .	 . i 21,870,385.80
Assegni in circolazione . 	 » 14,125,600.65
Cedenti di effetti per 1' incasso. » 15,851,819.17
Corrispond. — Saldi cred..	 . i 284,302,210.75
Creditori diversi 	

•

 16,546,440.72
Creditori per Avalli 	  2 39,660,345.—
Deposi - ( a garanzia oper. . 	  » 39,660,345.—
tanti di )ì a cauzione serviz. 	  p	 3066,300.—

	

Titoli ( a libera cust. . . 	  » 615,151,199.—
Avanzo utili Eserc. 1908	 .  	 483,463.51
Utili lordi Eserc. corr.. . . 	  » 14,140,104.98

L. 1,394,783,082,65

IL CAPO CONTABILE

A. Ccmelli

Gioielliere e Orefice
PISA • Via Vittorio Emanuele Num, 43

Oggetti di novità; articoli per regali e
per nozze; Orologi delle migliori Fabbriche
estere. (0)nega e('c. ecc.).

CORRILO° MIGLIORI SPISrAu,enVe
iantGiiciísICiacradluic.cr:

Laboratorio per riparazioni di qualunque sistema.
Vendita di accessori.

LDdii mercerie - PIAllAAlfredo Rombolini Negozio
PISA.

Articoli di novità, per signore, delle fabbriche
più riputate, nazionali ed estere. — Guanti di
Berlino, Trine, Passarnanterie, Rasi e Sete.

- --- — -- -----

Ditta E1111,10 CAPII & G.
PISA — Borgo Largo, 24 - 26 -- PISA

GRANDI IVIAGAllINI
Mobili - Letti in ferro -	 Tal:peti	 -	 Stoffe -
Carte da parati - Arnruzliliamenti competi
di ogni genere e stile.
Reparto di 310111LI per anunebiliamenti a nolo.

Articoli ANDANTI e di LUSSO.

p. „..; 11:41„:. Restaurant delle Terme ai
OHM	 I 1111/11U Bagni 	 San Giuliano	 e Caffè del
Parterre. 	— 	Specialità 	Budini 	Vittorio.	 —	 Al
Parterre si ricevono commissioni per ogni dolce.
---

::zio PITCCI
Fabbricante di Pesi e Itelisure

SPECIALITA IN BASCIILLE a Ponte Bilico
PISA — Presso la Torre del Campano — Pisa

Premiato con Croce al Merito e 3Icdaglia V Oro
alla Esposizione di Pisa 1907.

Accuratezza e	 puntualità 	nel 	lavori 	-	Prezzi 	rutti.

Gabinetti Dentistici PISA - LUCCA
Dott. Natale Antould

Allievo delle Cliniche dentarie di Ginevra e di Parigi

SPECIALISTA
delle Malattie della Bocca e dei Denti

..111,—rle•••••••••■

CONSULTAZIONI

Lu „,,, Piazza della Mugione, 2. p. p. LUNEDI,
Loli" MERCOLED1, GIOVEDI, VENERDI

dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17.
pk, Via Vittorio Emanuele, 33, p p. MAR-
I laa TEDI, e SABATO dalle ore 9 alle 12 e
dalle 14 alle 17.

Ei OCA COIVIMERCIALE ETAILIANA
socIETÀ ANOMALI

Capitale sociale L.105.000.000 interamente versato
Fondo di í.isei.ra opd. L. 21,000.000 - Fondo di iisci.ca stpaoid. L. 13.947.119,37

Sede centrale: MIZJAINTO

Alessandria - Bari - Bergamo -  Biella - Bologna - Brescia - Busto Arsizio - Cagliari  - Carrera - Catania - Firenze
Ferrara - Genova - Livorno - Lucca Messina - Napoli - Padova -  Palermo - Perla - Penale - Pisa - ROERB

Saluzzo - Savona - Torino  - Mine - Venezia - Verona - Vicenza,
Situazione dei Conti al 31 Ottobre 1909

L. 1,394,783,082.65

LA DIREZIONE
	

I SINDACI

:col - A. Ghisalberti	 A. Eenzzi - Dott. G. Serina - Lag. G. Sacchi

AGENZIA D3 PISA - Lung'Arno Mediceo, n. 16 (Palazzo Grassi)

Operazioni e Servizi diversi.
La Banca riceve versamenti an Conto Corrente all' interesse del 2
Il correntista può disporre con Chèques sino a Lire 10,000 a vista, Lire 20,000 con un giorno di preavviso,

L. 50,000 con 3 giorni, somme maggiori con 5 giorni. Per conti vincolati, condizioni da convenirsi.
Emette Libretti di Risparmio al 2 IA per °,"„ con facoltà di prelevare: L. 2000 a vista: L. 5000 con un

giorno di preavviso, L. 10000 con cinque giorni, somme maggiori con 10 giorni.
»lette Libretti di Piccolo Risparmio al 3 "in con facoltà di prelevare: L. 500 a vista, E. 1000 con

due giorni di preavviso, somme maggiori con 10 giorni limite di versamento L. .500 al giorno.
Sconta Buoni Fruttiferi a scadenza fissa coli' interesse netto del  2 3/.,„ da 3 a 5 mesi, del Vi', da 6 a 11

mesi e del 3 1/, per 'Va da 12 a 23 mesi e del 3 '/2 °J, da 2 anni a oltre.
Tutti questi tassi d' interesse s' intendono al netto di ritenuta.

«Asse
'

gni su tutte le piazze d' Italia e dell'Estero.
Fa Servizio di pagamento d' imposte ai Correntisti.
Sconta effetti stili' Italia e sull' Estero, Note di pegno (Warrants) e fa savvenzioni sulle medesime, Cedole

di titoli di Stato o garantiti dallo Stato.
Incassa Cambiali, Coupons pagabili tanto in Italia che all' Estero.
Fa riporti e anticipazioni di Titoli dello Stato ed industriali.
8' incarica dell' acquisto e della vendita di Titoli sia alle Borse d' Italia che a quelle dell' Estero.
Rilascia Lettera di credito sali' Italia e sull' Estero e apre crediti liberi e docurrentati.
Compra e vende Divise estere, emette C'nèques sulle principali piazze  dell  Italia e dell' Estero e s' incarica

di eseguire versamenti ed ordini telegrafici sulle principali piazze europee ed extra europee.
Riceve in deposito, a condizioni limitate, valori di ogni genere in semplice ccstod  a ed amministrazione.
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